
2000- Sirmione, mezzi elettrici entro le mura 

 

In certe domeniche e d’estate la densità di persone sull’isola storica è veramente esagerata, e ad aggravare la 

situazione ci si mettono anche le auto di ospiti, scooter e fornitori. Per cercare di risolvere, o rendere meno 

pesante, la situazione, è stato approvato un progetto (in parte finanziato dalla regione Lombardia) per 

arrivare alla completa chiusura del centro storico ai mezzi a motore a scoppio. Si comincerà aquistando 

veicoli per la raccolta rifiuti, scooter, bus navetta :  tutti rigorosamente elettrici. Non è certo una novità, già ci 

sono trenini elettrici che portano i turisti alle Grotte di Catullo e alcuni fornitori possiedono mezzi elettrici, e 

nemmeno una esclusiva:   Brescia, Desenzano, hanno mezzi per la raccolta dei rifiuti, alcune città toscane 

con problemi simili anche le forniture vengono gestite con mezzi elettrici. 

Per Sirmione è un esperimento di non poco conto, chissà se funzionerà e se sarà di stimolo per altre 

amministrazioni pubbliche. Avere aria migliore da respirare e meno rumore è sicuramente un gudagno per 

tutti. 

Il Garda è circondato da un “filtro verde” notevole, ed inoltre spesso soffia il vento che, per nostra fortuna, 

allontana lo smog..... chissà dove ricade e in quale forma ci viene ripropinato. 

 


